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PADOVA all'Ufficio del Giornale — 
A Domicilio. . . 

PER TUTTA ITALIA franco dì posta 
ESTERO le spese di posta di più. 
INSERZIONI 7 ANTO UFFICIALI CHE PRIVATE a centes. 8 6 la [linea, 

Spazio dì linea di 42 lettere di testino. 
ARTICOLI COMUNICATI centesimi 9© la linea. 
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Asftoelaxione annoia al ISolcttlno delle 

jPer gli Associati al Giornale L. 3 
6 I1 Pei non Associati 
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lue Associazioni si ricevono» 
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In PADOVA Mtf/jtctò di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati si delle Inserzioni che degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli af tlcoli anonimi e sì respingono le lettere 

non affrancate. , 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non sì restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi N. 10 
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sta sempre più lo screzio politico che esi
ste tra i due o tre elementi della sinistra ; 
quando si tratta di elezioni, che possono 
rafforzare un partito, si ode parlare d un 
candidato Rattazziano e di uno della sini
stra, o radicale. Adunque il sig. Raltazzi 
e la sinistra non sono una cosa sola, come 
si è voluto darci ad intendere? 

La principale obbiezione che si move al 
progetto di legge pel riordinamento ammi
nistrativo è quella delle attribuzioni molto 
estese che si darebbero ai delegati gover
nativi. Si è inoltre manifestato un gran mo
vimento d'influenze municipali, per otte
nere che questa o quella località sieno creati 
capoluoghi di distretti o sieno mantenute 
tali, e sono qui giunte parecchie deputa
zioni, specialmeute del Veneto, dove tu 
proposta dalle autorità governative la sop
pressione di qualche distretto, h anche 
questa quistione del'ecircoscrizioni rinascerà 
certamente nella discussione parlamentare 
nella quale ha già latto capolino, non po
tendosi dimenticare né ia relazione Reslelli 
del 1864 né i varii discorsi pronunziati in 
quell'epoca, che si accordavano tutti a r i -
Conoscerei difetti Ueir t tilUttlP^it^ar,r»o.ot i0f 

Si è già annunziato, ed ora s i ripete da 
alcuni giornali che il ministro di finanze 
per favorire i comuni, già gravati di molti 
pesi, specialmente i più grossi, voglia ce
der loro l'intera tassa sul dazio consumo, 
e si riserbi d ' imporne una sulle bevande. 
Non so quali limili si assegnerebbero ai 
comuni per la tassa del dazio consumo, certo 
è che sarà un gran progresso la diminu
zione, che e' incammini verso la soppres
sione, di una tassa così vessatoria ed ine
guale. Il dazio consumo per alcuni proprie-
tarii equivale alla quasi soppressione del loro 
reddilo, e all'abbandono di certe industrie 
basate sull'agricoltura. 

Per es. i proprietari dei còlli intorno a 
Torino, dove il maggior prodotto è di vino 
leggerissimo del valore di venti lire all 'et
tolitro, dovendone pagar sette di dazio, e 
due o tre del porto non hanno più nes
suna speranza di cavar le spese. Così gli 
allevatori di bestiame bovino delle razze 
più piccole e di montagna, dovendo pagare 
per ogni capo che introducono 50 o 00 lire 
come per i grandi bovi della pianura che 
pesano e valgono il doppio, sono indotti 
ad abbandonare l'allevamento. Che dire poi 
del proprietario d 'una villa che è costretto 
pagare per farri portar a casa le sue uova, 
i suoi polli, le poche sue frutta e gli er-

\ baggi? E quanto non è noioso l'esser fer-
o v t , „ . „ __ insiti ad ogni momento alle porle, visitati, 

una politica,indipendente, sia che provai- Hrugat i , per verificaie.se vi sono oggetti 
gano i buoni offici della diplomazia,, sia V sottoposti a dazio? lo non esito a dire 
che le questioni debbansi risolvere sopra I c h e il dazio consumo e la più impopolare 
. . . , e gravosa ui tutte le tasse, e neuo stesso 

* m arrp.nn . - i t e m p 0 ^ e | j e p ^ costose per la riscossione. 

Padova, f£ dicembre. 
Abbiamo sott'occhi la dichiarazione dalla 

quale il Governo di Madrid fa precedere 
il Decreto di convocazione delle Cortes. I 
nostri lettori la troveranno più avanti: a 
noi, sotto una forma prolissa anzi che no, 
e anfibologica, ha prodotto il senso di una 
giustificazione non abbastanza felice della 
r i tardata convocazione, e quasi ci sembra 
di scorgere fra quelle linee il segreto di 
malintesi che non si vogliono rivelare, e 
che forse sono eausa tuttora del ritardo 

T " ( * " * • I fi' - ' 

frapposto a queir atto solenne, a cui la 
Nazione Spagnuola non è chiamata che per 
l'undici febbraio. Due mesi sono di trop
po in mezzo a tanta effervescenza di parti. 
Repubblicani e monarchici hanno tempo 
di misurare le loro forze, ma non vorrem
mo essere testimoni del fatto mille volte 
ripetuto che fra i due litiganti il terzo 
gode; non vorremmo che : i l partito cleri
cale-4carlista si avvantaggiasse degli, altrui 
error i , e che il popolo spagnuolo fosse 
vittima di fatali allucinazioni. Se la situa-
zione è assai difficile, gli spagnuoli che 
amano veramente la libertà e la patria 
possono ancora unire le loro forze, e far 

in modo che non diventi disperata. 
I giornali francesi, fra i quali più spe

cialmente il Débats, seguitano a consolarsi 
nelle speranze di una pacifica soluzione 
dei gravi quesiti che pendono sull'orizzonte 
politico europeo; e fanno speciale asse
gnamento sul progetto di una conferenza 
delle grandi potenze, sul deliberato delle 
quali s'inviterebbero per la loro adesione 
le altre che non vi fossero rappresentate. 
Non saremo gli ultimi ad augurare pro
spero il successo ai generosi tentativi che 
mirassero a risparmiare al l 'Europa civile 
i funesti guai di una grande conflagrazione; 
ma badi la diplomazia che le questioni 

>. sciolte a mezzo, o rimpicciolite in riguar
do di peculiari interessi, e senza soddisfare 
le giuste esigenze del nuovo diritto euro
peo, lasciano l'addentellato a più forti e 
più aspri litigi. 

L'Italia intenta ai bisogni del suo ordi
namento è ormai al caso di atteggiarsi ad 

pienamente la legge, e fu con molto favore \ secondo lui, di far prima una legge di r i - ' 
~ ' forma comunale e provinciale. Si aspetta. ed attenzione ascoltato dalla Camera. 
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Firenze 11 dicembre 
La risposta del deputato Ferraris al de

putato Minghetti non persuade, e mostra 
sempre più la verità di quanto io vi scri
veva a proposito della lettera del Minghetti, 
che cioè sotto il pretesto della divergenza 
circa lo scioglimento pronto e violento della 
questione Romana, si nascondeva un 'a l t ra 
causa di malcontento nella frazione dei 
permanenti, quella cioè del trasporto della 
capitale. Bisogna non aver abitato a Torino 
prima del 1804 per non sapere che la que
stione romana e i grandi amori dei per
manenti per la soluzione di essa nacquero 
il 17 e il 18 settembre 1864. Il conte di 
Cavour, che aveva proclamata Roma ca
pitale d'Italia, ma la voleva ottenere alla 
lunga e coi mezzi morali, era già parso 
ai torinesi troppo esigente e malcauto; ed 
oggi a quegli stessi torinesi sembra rilas
salo e troppo cauto lo stesso Garibaldi, 

Jnexchò non fa un tentativo di Mentana a 
ogni mese. * -

Il deputato Ferraris poi che è così amico 
della sinistra e cerca ed ottiene gli ap 
plausi della Riforma fa un curioso senso 
a coloro che lo conobbero in Torino uno 
dei patroni dal circolo Viale, dove s' adu
nava il fiore delia nazione aristocratico-
clericale, i ' ' j i } • •:;•'." 

domani un discorso che occuperà tutta la , 
seduta dell'onorevole Correnti, presidente f 
della Commissione. f < P . J 

• 

altro terreno. 
t*-C*,*S;S*( 3-Vv C e - 1 " - * 

Il governo italiano ha aderito al,' p ro
getto della Russia di escludere le, palle e-
splodenti dal novero delle armi di guerra. 

U Ualignani's Messenger annunziando 
che la Repubblica di S. Marino ha rifiu
tata la proposta del Governo italiano di 
stabilire a spese di queslo una stazione fer
roviaria in S. Marino, aggiunge che la re 
pubblica non ha alcun desiderio di entrare 
in relazione coli' Italia per timore di una 
futura annessione. Il Galignani's dice una 
solenne castroneria poiché la repubblica di 
S. Marino è sotto il protettorato del Go
verno italiano, e si trova in eccellente re
lazione con esso, ben sapendo che il pen
siero dell'annessione di essa a l l ' I t a l i a , ' è 
l'ultimo che possa venir in mente ai no
stri uomini di Slato. 

Pare che il comm. Peruzzi sia stato in
vitato dalla Società delle ferrovie romane 
ad accettarne la direzione in luogo del 
dimissionario conte Briganti Bellini. 

Oggi il deputato Pianciàni prese la pa
rola nella Camera contro la legge pel rior
dinamento amministrativo, ripetendo presso 
a poco gli argomenti che già erano stati 
addotti da altri oratori. Gli succedette l 'o
norevole1 Berti, al quale la riforma propo
sta sembra troppo radicale, egli disap-

, Dopo alcune considerazioni di ordine af-.! . P r 0 ! 0 . , e delegazioni governative per la 
I fatto generico del deputato Ranalli, parlò j confusione di attribuzioni amministrative 
I oggi sulla legge di riordinamento ammini- ' l e finanziane loro assegnate, e perche^ a 
; strativo if deputato Lampertico il quale sì i 
l meravigliò come si critichi una leiige che* 

,: OST.RE C O R R I S P O N D E N Z E 

. ' Firenze 10 dicembre. 
1 giornali liberali sostengono la candida- \ estenda" l 'autorità di sindacato dellParla-

tura dell'avv. Rocca al collegio di Chiogsia mento sull'amministrazione. Egli mostrò la 

Yenezia. E in questa occasione si manife--, mina degli impiegati, approvò insomma 

suo avviso, paralizzeranno l'attività dei Co
muni, che si va sviluppando e rende buoni 
risultati ; però egli non è decisamente con-' 
trario al progetto di legge. 

Dopo un discorso pienamente favorevole 
parlò in-

riprodurre 
e toccò la 

questione pregiudiziale, cioè la convenienza, 

La Gazzetta di Madrid del 7 dicembre' 
pubblica il decreto di convocazione delle 
Cortes, e la dichiarazione che lo precede ; 

« Fra i doveri il cui compimento spetta al 
governo, nelle mani de) quale la rivoluzione ha 
provvisoriamente cor fidato i suoi destini, non. 
ve n 'ha alcuno né tanto importante, ne tanto 
lusinghiero per i membri del governo stesso 
quanto quello che ora si accingono a com
piere. Fm da principio era lor desiderio di 
veder riuniti gli alti mandatari] del suffragio 
un versale, desiderio non paragonabile ad altro 
ehi' alla viva soddisfazione da essi provata sot
toscrivendo, come oggi fanno, il decreto di 
convocazione. 

« Se i ministri segnatari non avessero preso 
consiglio che dalla propria determinata vo
lontà, tjé non avessero st guìto altro movente 
che quello di un egoismo gretto e calcolatore, 
le Goriés costituenti sarebbero già da lungo 
tempo convocate, e si sarebbero sollevati dalla 
immensa responsabilità che loro incombe, e del 
consegnarlo intatto agli eletti della nazione, il 
sacro deposito confidato da una rivoluzione le 
gittima alla loro custodia, e alla loro solle
citudine. Ma, di fronte alla voce della co
scienza, le suggestioni dell'interesse hanno 
dovuto tacere, e i motivi deìla convenienza 
personale dovettero essere sagrifìcati a con
siderazioni di un ordine elevato e a vedute 
dettate dal patriottismo più puro e più pro
vato. 

« PJa ' ' la confusione prodotta 'da'/un rivol
gimento così radicale e COÌÌ violento, come 
quello reso necessario dalle tristi enormità 
uel regime caduto, sarebbe stata una impru
denza imperdouab le il procedere immediata
mente alle elezioni gene? ali! sarebbe stato un 
errore ebe poteva forse produrre conseguenze 
irreparabili. 

« Consumata la parte negativa del pro
gramma rivoluzionario, conveniva aspettare 
che si fossero successivamente calmate le 
esaltazioni della lotta, non che i trasporti 
della vittoria; che tutti fossero irres'stibiimonte 
compresi dalia necessità di veder camminare 
nel suo p posto rispettivo ognuno di quegli 
elementi che amalgamandosi e raccogliendo 
le proprie forze, aveano contribuito a distrugr 
gere le cause uel profondo malessere che ci 
affiggeva ; bisognava infine che i partiti chia
mati ad intervenire nella soluzione della pre
sente crisi adottassero una organizzazione de
finitiva, e preparassero e facessero conoscere 
il l ro simbolo. D'altra parto il governo''era" 
obbagato di formulare come lo fece, anche 
semplicemente ad interim fino alla risolu
zione definitiva delle Cortes, le aspirazioni ma
nifestate m modo non equivoco da tut t i co
loro che hanno preso pane ali' insurrezione 
di settembre, o che l 'hanno accettata con 
sincera franchezza, come un felice /punto di 
partenza. 

« L a libertà d'insegnamento, quella di r iu
nione, di associazione, la libertà della stampa, 
la libertà religiosa, il decreto sul suffragio-uni
versale, l'organizzazione municipale e provin
ciale, e molte altre riforme, tutte importanti, e 
tutte informate ad uno spirito profondamente 
liberale, sono una prova irrefragabile che il go
verno ha Icitto tutto ciò che il suo zelo e la sua 
buona fede gli hanno suggerito per non delude
re le speranze legittime e lusinghiere che uà 
movimento COKI felicemente àuscito ha fatto 
nascere in tutti 1 cuori generosi. Se si voglia 
compulsare e studiare con calma la storia 
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Solitica della Spagna; in questa ^er 
i sistema rappresÉ#tivifìr|pre^ 

furono mai più v^tsggiolim^te i^ipìejjatlvl cidfeo cualto; 
i poteri straor inerii -dèi #àli»Nfn oWjjosWz^-i s i | p lfaMìotà* 

epoca tare premesso sen?a dedurne praticamente singolarmente, contributo a rinforzare il 
1 '' ^.ionseWnze. ffptóère parcamente e de- partito repubblicano e ad eccitare girini 

'** "' martf: al più prMo/Ms- ; Li Discusionporgano ^principale d 
bagli alti. ; tito, pubblicala alcuni g orni in 

a 
jiufàìe e ^giusta gì 

-t 
i * 
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ternftnoi è degl 
irevoli che sperano 

determinate, sono i^éntitM depositarii lem- j iuf$|essi.$ 
poranei del poteje suprem*'< **-' »•'<> •'•-'•»• «titah nn«c 

Or bene! E«(#io, ' 
reno dall'atti vita L 

liti? dop? k 8 ^ o ^ S n T s e n " a eBitauza^è 1 p a r t i r ^ $ 
' -imitata di sensate- fare in fine ohe dal caos prolotto j ^ \ , ^ a , ^ l t c \ « ; ? l c ^ ^ r t

d ^ 

fcditemma: o fari 
fare dei posto a. elemento \ 

den lascieranno Napoli per.Roma all'ultima 
dell anno, e cb,e il partito borbonico non 
manco-' di tentare Ò̂ bi via per attirare il 
Bnoìp tìùgUélmoAlla sua inviandogli un 
tlVitd 41>€)1 club tenuto in via della Pace, ma 
* e SfA.. ricusò gentilmente. 

Lo jfegso giornatóa da Ravenna ebe da 
^iaraSia è più gioii!! non si hanno a deplo
rare che pochissime risse nella p-*o cincia di 

riserve, a profìtto della libertà ili . . , ,,, ., . . . ... _...,..-. fcW „ 
cui godiamo, di una meta definita a cui tutti I da un cataclisma inevitabile e meritato, sorga 
tendiamo, essendo già fatti i preparativi per I una creazione ordinata, teoonda e aurevole. 
la pacifica lotta da tutti coloro che hanno la 
volontà e i mézzi per aspirare al trionfo co
stituzionale dei loro princìpi, il cammino de
gli ovanti, senza precipitazione né, yìplmiz& 

Piaccia a Dio che la costituzione dei gran 
Congresso nazionale e la costituzióne polìtica 
del paese, possano essere l'opera d' un solo 
atto realizzato in un solo momento 1 

se non e' inganniamo, ci -, ad (ita ,il momento ].', Appoggiandosi su queste considerazioni il 
attuale come il più opportuno per, so laisfare [governo provvisorio decreta ciò che segue; 
una 'necewujta imperiosa e universalmente són- ' ' ( !- - u •"* -• ~' "•-'•'' •••• •- — ' - *-
titn, quella di convocare le Cortes. Il go-

Art. 2. Sara proceduto all'elezione dei de verno crederebbe di offendere la saggezza e 

Art. 1. Le Cortes costituenti della nazione 
si riuniscono a Madrid n i febbraio 1869. 

il bon senso di cui, meno rare ttW J^fcti 'arie suddette Cortes nella penisola ed 
attenzioni. inttftAAttitiànffrmmmaimU'fcA i)Kn.BA,..H..,5-.«*.... *.. i.. . n i \V !• : 

pan per 
r ultima» volta, che il partano •* repubblicano 
declina ormai la responsabilità do n'avvenire.» 

Correva vobei infitti, a Madrid, che il Go
verno provvisòrio aveva preso ih cons dera
zione 1* eventuali fa d' un colpo di Stilo, pel 
caso in cui la condotta del partito repubbli
cano FavtSie posto in tale necessità. 

L'appoggio dell' esercito ,• che ha resistito 
sinora a «tutti ì tentativi di seduzione dei 
democratici, e la tranquillità della capitale, 
erano sempre pegni preziosi di sicurezza. Ma 

dice an- j j[avenr ja> OV0 e r a n 0 dapprima cosi frequenti 

eccezioni, tuttala ̂ ittà. off roft©:#e^^ftktfì,pr^ î 
se non ai affrettasse a ricordare, rilevandone 
tuftajrjmpór^anza, ,gU alti ^ fóeHiìf^toee 

ptyle .senza* divago a, tutti i citta^mi, e,ai 
diversi: partiti fra cui e diviso il campo della 

«-frra i doveri ve n'ha uno:sópitottìtto'sul 
quale non eyetieremo'mai l'insistere abba
stanza, perchè dal suo compimento dipende 
ohe I Ifì • ManpepJlaziónî  M Uà i sovranità x nazio 
naie, ,non, f » sjano /, jm oojji ate • M$] i m pronta \ di 
SWbflMPw ^?tmpioje,iQuesto Awmk 
il rispettò inviolabile che governati e go-
vèroa'ti, autorità e funzionarli, nqn meno che 
i-partiti e gl'individui sono tenuti di accor-
dàVecou uno scrupolo religioso alla libertà 
del suffragio. 
ti * 

Possiamo considerare siccome un sintomo 
favorevole l'energia della lotta, la contrpversià 
animata e il conflitto puramente morale di 
pretese contradditorie. Questi fenomeni, come 
tanti altri, consolidano la-; libertà in luogo eli 
smuoverla; e assicurano il vero ordine che non 
consiste certamente nell' atonia e nel moto 
compassalo meccanico e sistematico delle forze 
"sociali. Ma ciò che ci'screditerebbe agii peoni 
degli 'stranieri, dei «ostri, degli amici, degli 
avversari;- degl' indiffereuti e di noi medésimi, 
sarebbe che la lotta elettorale fosse ,\ con ver 7 
tìta in un campo di macchinazioni fraudolenti 
o di odiose violenze. Sarebbe'un (asciarsi ten-

. tare e dominare dall'idea della forra in ijyw ---«aiuuftto u suoueaso oeiia causa che sostiene 
ciascuno alla forza dell'idèa. OTH 

Conformandosi in ogni punto a questi prin-
cipii, il Governo si ò proposto com.e, regola 
^alterabile dì condotta, dì osservare e dì fare 
osservare da'suoi delegati la più stretta 
e la più severa neutralità ; e sarà inesorabile 
eziandio ver o coloro che abusando del;e pub-
.blì'he funzioni, faranno del loro impiego una 
macchina da guerra elettorale e reprimerà 
if oltre vigorosamente e castigherà con tutto 
il rigore della legge gli attentati della stessa 
natura di cui si renderanno colpevoli i par
ticolari. 

Il governo resterà neutrale ma non scet
tico; veglierà si\; tutte le opinioni affinchè 
sieno rigorosamente rispettate e liberamente 
espresse, ma non può nò deve nascondere del 
pari il diritto di professare la propria.» opi
nione. Non fu necessario di aspettare fino, a 
juesto momento per proclamarla altamente. 
sso preferisce, come lo ha detto lealmente 

in una occasione solenne, dirigendo la parola 
prima alla nazione poscia al popolo di Ma
drid, esso preferisce la forma monarchica coi 
suoi attributi essenziali, e sarà ben contento 
per conseguenza, di vedere vittoriosi uscire 
dalle urne elettorali i nomi dei difensori di 
questo principio, e jdel fatto di nu monarca 
non elettivo, ma eletto da quelli ai quali la 
popolazione spagnnola avrà. conferito a tal 
fine i suoi poteri. 

, Dopo aver ripetuto questa dichiarazione, 
onde il governo provvisorio non possa mai 
essere occupato d'aver proceduto sopra una 
questione tanto importante e tanto delicata 
con volpine simulazioni o restrizioni men

atali,-i segnatari terminano esprìmendo il voto 
• ardente ispirato dal sentimento il più elevato 
re il più patriottico, che gli eletti dal suf

fragio universale, qualunque esser possa la 
loro dottrina politica; sieno animati dalla 
ferma risoluzione di percorrere a gran passi 

!i\ periodo costituente. La ricordanza dolo
rosa di gravissimi danni che fatalmente e 

. colla forza stessa delle cose, occasiona il pro
lungamento di questo periodo, dev'essere bene 

. impressa nella memoria di tutti perchè vi è 
(bisogno, oggidì di evocarla. L'opinione e fatta 
. e la coscienza illuminata ; ogni partito ha le 
, sue formule stabilite e fornì l'ultima mano 
( alle sue soluzioni. 

Quindi è di somma urgenza di non avan-

tragio 

isole ad^oenti^conformemente-alle disposi
zioni del decreto toccante l'esercizio del suf-

universale dèi 9 novembre ultimo 
scorso. jj! ah 0 >rtwi .»> 

Art. 3. Il voto avrà luogo il 15, 16, 17 e 
18 del prossimo mese.dLgannaio. A contare 
dai detti giorni si osserveranno le diluzioni 
fissate p*d *rèsto delle operazioni dell'elezione 
negli articoli 98 a 115 doli detto, decreto. 

K-Art. 4. ;Sai;fc pubblicato immediatamente il 
decreto conforme al .quale, avranno luogo le 
elezioni nelle, jpro.vjnlne dVitr^mare. 

Madrid, il 6 dicembre 1868. \ .<, 
, ;, (Seguono le,firme,del 
presidente del governo,,pròv-
[Visorio, é del consiglio dei 

. 'ministri.), 

e sanguinose. Pochi del pari sono i futi, 
quantunque l'inverno si avvicini coi suoi 
rigori. 

PALERMO. •— Sarivono al Conte Cavour 
che il generale Medici, incaricato di rappre
sentare S. M. il Ito nella festività della Im
macolata, ha incaricato i Cappellani m litari 
e parecchi altri veri sacerdoti a voler assi
stere a quella religiosa funzione , per essere 
quei Canonici stati interdetti da Roma ivi 
1 intervenirvi. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — La Franceù h sapore che 
u 'î >niL «iu i tami4 «i-iram:.' la.* sm«y « il-^ lord Lyons, il principe H«ern1ch è il 

aveva sempre avuto U disopra. La circolarer oomm. Nigra ebbero conferenze col marcile 
stessa dhe; il ministro Sbasta : diresse ai MoustW al Ministero degìi e iteri. 
Bfelètti Constatava' la gravità e l'esterisioue j 
del male-, e, le famigde agiate delle prov,in- ' 

! — f\ nostro governo, malgrado òhe ali
tino: ognor più le probabilità Mia piti1 ' Lflji 

cie.emigrando.in m^ssa nella capirle, atte- | dincontinuo misure ,per il CASO di ..guerra. Si 
i primv Órdini per la costruzione 

della ferrovia cHè B i f t S i in cómunicazmtìe 
il campo di Satorv coU'n ferrovia dell'ovest. 

stavano lo stesso sentimento d'inquietudine ,; diedero 

-tE.framme^o ad, un, si grave stato di cose 

k ì i * J J l • ^ ' ; 

t ^ 

~i*H I 

(^^e^oJ^MCk&m, cho il tele- . La congiuzione si farà .fra Saint-Cy e.Ver-
grajto ci ha segnalati., Il movimento soprag- , salile^. Al campo di Sàtory sarà sempre pronto 
giunto in quella città seiidbila essere, duetto : un^àrmamento d'artiglieria per 100,000 uo-
ìn un senso 'nettainente re(?ubbhQ:anO. Nulla : mini. ; * 
indica 'ancora in modo positivi) che le truppe J ,,APST RI A. ~- La Co/rispondenm del 
verranno a capo della rivolta, ed un dispac- ì Nord-Est è te Corrispondenza generate di 
ciò m dati dell'altra sera conferma che il f Vienna confermano che le potenze oociden-

La Pali Mall-Gasetle di Londra scrive: 
«Temiamo grandemente che almeno par 

ora la quistione bell'Alabama non rimanga 
cOiiie un germe di nuova irritazione fra i due 
paesi.» 

Il conte di Cìarondon lu scritta ima let
tera di condoglianza alla famiglia dei signor 
Bariyer. Inoltre al castello di-Froshdorf ven
ne celebrato un servizio funebre a cui assi
stevano il conte e la contessa di Chambord 
e l'ex-duca di Parma. 

stazioni navali esterfi. .avevano anche; deciso J zionate,'affine di interro aitare ogni comu,ai-
di chiedere una1 tregua! %er poter comunicare ! azione tra le coste di Grecia, e quella di 
coi loro consolati, affine di concertare il ; Càhdia. 
mezzo di far uscire dalla città i loro, nazio- 1 — La Gazzetta ufficiale di Vienna pub-
nah. Noi abbiamo srià annunciato cho laifrd l Mina la spo-nAntÀ l«ttpra dell'imperatore al 

ZTLJ 

J r^-v' -* "^i* -r?="^^v VMM 

X Nel Qalignani's Messenger del 7 corrente 
si legge: : 

« La repubblica di San Marino ha rifiutato 
al governo italiano il privilegio di erigere una 
stazione telegrafica sui suo territorio. Il pro
posto edifìcio era stato rappresentato al Con
siglio di questo piccolo Stato, siccome un 
vantaggio eccezionale, poiché sarebbe stata 
fatta ogni cosa a spese del gabinetto di Fi
renze. La verità si è che questa piccola co
munità non ha vòglia ai entrare in relazione 
alcuna coli' Italia per timore ài una futura 
anatssione. 

CRONACA VENETA 
a » 

a 

ì 

Togliamo dalla Patrie-, 
"- Le notizie di Costantinopoli e di Atene 
continuano a presentare un carattere tran
quillante. L'accordo completo che esiste tra 
le grandi potenze europee si manifesta per 
via di pratiche. comuni da parte de' loro: a-
.genti, pratiche che ci danno ogni fiducia nella 
probabilità di un esito favorevole della ver
tenza, , (,.\ ' 

• A Costantinopoli, Ja Porta, che aveva dap
prima fissato al 12 corrente, come ha annun
ciato un dispaccio, il termine in cui esigeva 
una risposta soddisfacente, ha prolungato il 
termine medesimo sino ai 17, affine di dare 
all'azione delle potenze il tempo d'adoperarsi 
più utilmente. 

Ad Atene, i rappresentanti delle tre po
tenze protettrici, i ministri d'Inghilterra, di 
Francia e di Russia, hanno fatto presso il 

, »Governo ellenico una pratica collettiva che 
produsse una felice impressione in Grecia. 

j VENEZIA. — Molti padri di famiglia si la
gnano, perchè r imiro, jng^nn.ati dalle, sedu
centi promesso di alcuni Istituti privati di 
educazione dove aveano collocato i loro figli, 
e d'onde fu loro d'uopo levarli, affidandoli 
poscia alle scuole governative. L'accaduto 
serva di regola per l'avvenire come a Vene
zia, così anche in molte altre città, dove le 
scuole private si vanno moltiplicando. -

— Nella seduta di ieri del nuovo Consi-
glio,Comunale fu espresso ad unanimità il 
desiderio di inviare un saluto e un ringra
ziamento agli onorevoli Bixio, Fambri e Mal- | TRIESTE. 
dini per i loro discorsi pronunziati alla Ca- j'blica beneficenza si fa un dovere di annun-
mera in occasione del progetto sull'ingrandi- | .ziare che ieri è q.ui pervenuto il gfaziisissimo 
mento di questo Arsenale marittimo. $ dono, g a da noi annunziato, ,che si degnò 

l'elargire S. M Vittorio .Emanuele re d'Italia 
"•in favore della lotteria pei patronato dei 

fanciulli abbandonati. E' un magmfìco tavolo 

ì 

«L'anno passato vi ha acquisito nuovi ti
toli alla m:arÌconòsQenza. La mia lincia 
vi esorti a perseverare fido e imperterrito 
nella vostra missione. In prova della mia 
benevolènza''vi innalzo alla posizione di conte 
ereditario, con 'dispènsa dal!e tasse. 

» Buda, 5 dicembre 1868. 
» FRANCESCO GIUSEPPE.» 

Il seguente ' ch^òfeKfo imperiale e statò 
pubblicato; nel giornaie ufficiale l'Ungheria. 

j,; , « Caro conte AndrasSyl 
, r » Nomino mio zio il luogotenente fel:i->na-
resciallo aroiddea (ffuseppe a comaniinte 
supremo della Landwehr dei p^esi della Co
rona ungarica. ,*; r • 

» Buda, 5 dicembre 1868. 
! ! '»'FEANCESCO GIUSEPPE. » 

A ì i 

La direzione gem raledi pub 

U * 

— Leggiamo nella Correspondance ita-
lienney del 9 córrente: 

Le notizie che riceviamo da Madrid non 
sono punto rassicuranti. La scissione del 
paese in due grandi partiti, t uno monar
chico e l'altro repubblicano, spicca vieppih, 
con questa differenza, che il partito monar
chico si suddivide in tante sezioni quante 
v' hanno candidature al trono, e che il par
tito repubblicano ha, al contrario, un pro
gramma unico e semplice, che si riassume 
nell' idea d'una repubblica federale. Le di
mostrazioni in questo senso da ultimo fat
tesi nella capitale e nelle Provincie hanno 

ITALIANE 
FIRENZE, 11. - Siamo informati cheli 

ministro delia guerra ha. nominato una Com
missione composta dì ufficiali di Stato mag
giore per rivedere e correggere il servizio 
(iella truppa in campagna. 

— Ci vien riferito t,o|ei la Commissione 
generale dei bilancio proporrà alla Camera 
un aumento di spesa di circa 8 milioni sul 
bilancio della guerra. (Idem.) 

MILANO, 11. —' Il signor prof. Bonghi, 
direttore della Perseveranza, annunzia aver 
mandato querela al procuratore dei Re in 
Milano, aifìmhè la giustizia sia in grado di 

di legno, capo-lavoro d'intarsiatura, di pu
rissimo Stile del cinquecento, con disegno di 
ottimo gusto e di perfettissima esecuzione. 

;Il :tavolo stesso è già esposto al pùbblico 
nella m&ggior sala della Casa dei poveri. 

(Dal Cittadino). 
* i ( . i , / Ì V ì I # 4 | 

PARLAMENTO 
4 » 

procedere,. contro la Gazzetta di Milano, 
<(?he lo aveva calunniato affermando eh' ei 
vende la sua penna e la sua coscienza al Go
verno per molte migliaia di lire. , 

— Fu l'altro giórno di passaggio per Mi
lano il ministro di Prussia in Italia conte 
Usedom. Egli recoBsì la sera'.stessa a Torino 
ove prese alloggio all'Albergo Trombetta. 

Il detto personaggio recasi a consegnare 
le insegne dell'ordine dell'Aquila Nera a S. 
A. R. il Principe j di Carignano, a uome di 
re Guglielmo. Egli sarà di ritorno domani a 

' Firenze. 
NAPOLI. - Scrivono da Napoli all' Om

nium che il principe e lal principessa di Ba~ 
^ * 

m 

SENA TO DEL REGNO 
* * ' ' V * 

Tornata del 11dicembre 
Presidenza Casati , 

La seduta è aperta alle ore 3 colle so
lite formalità. 

Continua la discussione del progetto di legge 
pel riordinamento del notariato. 

La discussione verte sull'art. 43 il quale 
prescrive che gli atti notarili debbano essere 
scritti in lingua italiana. 

Viene osservato che nella Valle d'Aosta, e 
così detti!Cimbri delle Provincie:tdi Verona -

,:di Vicenza e gli; Slavi dei Friuli parlano dii 
A verse lingue dall' italiana e domandasi cho ai 
'.rispettine le loro consuetudini. 

^Miraglia propone un emendamento nei 
senso di autorizzare sempre l'uso delle lingua 
stranière. 

A 



f 

* » J * 

GIORNALE DI PADOVA 

I 

Poqgi (relatore) dice che la Commissione Questo potere non fc pieghevole, è duro, è 
nrm »-*** **-- aAiMfairà î tiìfltiHftmfltito Mira- rigido come deve esserlo il fisco, come deve 
gii!* perchè potrebbe dar luogo a serie que- « n o .n mtetttro dtffie fltfnrt e 
Btiom per^a più o meno esatta interpretazione direttamente il contri 

" * V A # * P . 

:! •.»._ 1 ' ' 
di* qualche parola 
" m) seduta è sciolta aìi& o«v 5 l\2. 

Domani seduta pubblica. 
• 

* * *ì 

( C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 11 dicembre 
za 

m seiutn e" aperta alle ore 1 1\2 colie 
solite formalità. 

èogue la discussione del progetto di legga, 
so#ra il riordinamento" dell' Amministrazione 
centrale e provinciale e V inatituzione di uf • 
fiei finanziari. 

ìfianciani ha la parola. Loda la Commis
sione dell'aver, voluto, stabilire la respon
sabilità ministeriale. M*> un ministro non 
può essere responsabile di quanto può fare 
UÈ agente governativo nelle provinole. Fino 
clip non sieno diminuite le attribuzioni mini-
stàrialì non vi sarà responsabilità vera e reale. 
0<ce però che questo progetto non cpnsacV 
ì irìneipii a cui sembra informato, dolere 
nessuna riforma, nessun miglioramento am
ministrativo, nessuna economìa, ̂ Propone che 
sjgsospenda la discussione di questa legge e 
elio sj discuta prima di tutto la légge comu-
niiè/e provinciale. 

uMacchì presenta la relazione sul trattato 
di; com; lercio colla Tunisia e ne chiede la 
urgenza. 

Questo progetto verrà messo all'ordine del 
giorno di lunedì. 

Cambray-Digny presenta l'esercizio prov? 
visorio per i priuf due mesi del 1869, '-chie
dendo l'urgenza. ,t 

Sarà prontamente inviato al Comitnto. 
Berti. Questo -progettò-ai compone di due 

parti. La prima parte reca un miglioramento 
neii' amministrazione centrale già esistente, 
l'altra crea, uffici nuovi. In quanto alla prima, 
la regola e che qiando ai vuole migliorare si 
coimnci dal poco e si vada al molto. Gli ò 
perciò che non potrebbe far carico alla Com
missione dì non avere seguì o altro sistema, 
e parco approva che non sia*l cominciato da 
una modificàz one profonda come quella della 
legge comunale-e provinciale. 

la quanto alla feconda parte che crea gli 
uffiuii nuovi ideile delegazioni, l'oratore con
stata che essa non esisteva nel primo prò 
getto.ministeriale, ed è perciò che la Camera 
non ha ancora una opinione .bade definita sulle 
idee del ministero. Secondo la relazione si 
vede che il ministero al 1° dicembre ancora 
resisteva alla idea di creare le delegazioni 
governative e voleva invece rafforzare le sot
toprefetture. 

Questa istituzione delle delegazioni sorse 
quasi air improvviso, ed alla Camera nò il 
ministero, ne la Commissione misero in eh'.aro 
questa nuova istituzione uè esaminarono se 
essa turberà gli ordini attuali. E tutti i di
fensori del progetto null'altro dissero fuorché 
esso ha per scopo di avvicinare il potere/agli 
amministrati. 

À mio avviso questo sistema muta tutto 
il nostro ordine amministrativo, comunale 
e politico. Secondo le sane regole il potere 
amuiin strati70 non deve mai diventare un 
potere fiscale, un potere giudiziario. (Movi
mento). ..''; ' 

Il vero sistema comunale deve prendere ra
dice in-paese perchè es$o prosperi ed il Pie
monte non avrebbe potuto sviluppare in 118, 
anni le sue^ncchezne industriali ae il sistema 
della vera amministrazione non vi avesse preso 
radice. i 

Ed il regno italico che si citò in questa 
occasione non lasco nessuna istituzione per-; 
ohò la vita comunale non vi aveva preso piede. 
Le sola gloria che lasciò fu quella dei suoi 
tìgli combattenti sui campi di battaglia. • 

La vita locale è l'avvenire di ogni paese: 
ed io mi consolai ultimamente visitando la! 
Terra di Lavoro, che fu,tanto travagliata dal 
brigantaggio, vedendo come l'operosità dei! 
comuni avessero fatto progredire quel paese.-

In Italia sono ambite le cariche municipali,; 
è ambita la carica di sindaco \1$h/ oh')? si
curo, o signori, visitate i paesi e ve ne per
suaderete. E non andrà1 molti anni che nelle 
Provincie meridionali verrà rinforzato l'ele
mento elettivo ed aumenterà la prosperità, 
perché esse sono provinole operosissime. 

Il municipio vi aiuta in tutto, nella sicu
rezza pubblica, nella riscossione, delie impo
ste, non bisogna dunque turbarne l'andamento. 
Il potere che voi stabilite metà amministrar 
tivo e metà fiscale, turberà questo andamento-, 
esso trasmoderà, esso diventerà fiscale, pet
tegolo. 

Questo potere può turbare; l'andamento dei 
| poderi elettivi'le; e) troverà quasi sempre* 
| contrasto con èssi. Vi è poca differenza wa, 
|i ik potete amministrativo ed il potere politi--
^éj>, e qf estai1 differenza non la si fa che dopo 

lunga vita' politica, che colla forza che viene 
al ministero da una lunga educazione politica 
del popolo. 

Ma se e tanto difficile salvare, il potere 
amministrativo dajfta politica non credete, voi 
che con questa vostra innovazione di 6fl0 e 
più delegati amnastrativi fiscali: gelati in 
mezzo al paese, vo't salificate il cpnti 
al cittadino òpphre*'-iFOÌttadino contribuente. 
È tale questione gravissima che bisogna 
studiare per non sagrifioare l'avvenire e gua
stare tutto quanto fino ad ora si e Fatto 
(bene a sinistra). , , , : 

o; desidero che \\ potere si restringa per 
essere forte. Guardate che cosa succede negli 
altri paesi, guardate coma le cattive abitu
dini smorzano nei cittadini la operosità. Non 
facciamo dunque questa estensione di poteri, 

I interveniamo! dove è necessario i1 intervento; 
»Wè necessità ài un agente delle tasse, la
sciamolo: ma. non facciamo dei potere am-
ihinistratìvo un agente delle tasse, no«> com
mettiamo questa violenza verso i più sacri 
diritti dei cittadini (bene a sinistra). 

E credete voi che l'Austria desse prova di 
molto rispetto pei comuni italiani, introdu
cendo questa modificazione nei paesi che pos
sedeva prima dell'anno 1866 ? 

Non ne faccio colpa al ministero di avere! 
accettato questo sistema, ed aspetterò quanto 
dirà per dimostrarmi ch'esso è utile, ma è 
difficile che mi provi, «he è possibile la sor
veglianza cumulativa dei ministri di finanza 
e dei ministro interno, sopra 700 od 800 di 
questi delegati governativi, e impossibile che 
mi dimostri che con essi il potere ammini
strativo non diventa fiscale. 

Allorché il ministro Chiaves volle abolire 
le sottoprefebfcure, io, suo collega, lottai con
tro questo intendimeuto. Eu invano, ma al* 
meno l'onor. Chiaves d struggeva 200 sotto
prefetture a vantaggio d?Ua libertà comunale. 

Per rimediare ai mali di due amministra
zioni non Dista riunirle in una sola. Ed i 
nostri mali provengono dagli uomini e dalle 
necessità del sistema. Come pretendere che 
non vi sia disordine allorché ogni anno voi 
dovete votare o modificare quattro o cinque 
Ifcggi di finanza ? Ci vorrebbe uu' amninK 
strazione colossale per ottenere che mali non 
ve ne fossero. \ 

Si dice che le prefetture non rispondono 
allo scopo per cui sono create,, ma ciò è na-̂  
turale,; 1 fino a ifchfebM sono messe sopra,salde 
basi le attribuzioni dei potere cent- ale, fino a 
che il Parlamento non potrà tranqu Uamente 
occuparsi senza premura delle leggi ordinarie, 
fino a che non sarà sparito il pencolo del fal
limento, fino a che le leggi fondamentali dello 
Stato non saranno assicurate sulle loro basi 
definitive, è impossibile che anche i poteri go
vernativi locali non sentano -le oscillazioni 
del potere centrale. 

Andiamo pure avanti, o signori, facciamo 
quanto deve esser fatto, ma guardifìnopi,cjie 
la volontà di troppo fare invece che spingere 
il carro non \0 arresti. (Approvazione) 

iCivinini combatte parecchie obbiezioni ge
nerali dell'Altieri e del Lampertico, e finisce 
il suo discorso colle seguenti parole : « Noi 
sosteniamo il ministero presente perchè cre
diamo ch'egli conduca gli affari ih modo da 
rispettare i nostri diritti e da reridere prospero 
e grande il paese; di nuli'altro ci curiamo-, 
aucho a costo di soccombere, faremo ..vi nostro 
dovere. Dopo questo dichiaro che voterò la 
legge che ci è proposta.» 

La Cava parla contro questo progetto dt 
legge. La Camera è disattenta e si vuota. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1[2. 
Domani seduta pubblica. 

* f c «^ 

• * 

iranedì prossimo pubblicheremo il nuovo 
Orario postale per l'impostazione e distri
buzione delle corrispondenze. 

! 

per le famiglie dei giustiziati in noma 

XII." Usta 

fratelli, L 3.%r; Don?'Baàto Oiròle, 
Cent. 5.0. r* Zampieri Giovanni, Cen
tesimi 20. ,— Sicura Rosa, Cent. 2& 
— Agosto Rachele, Cent. 15. — Ago
sto Carlotta, Cent. 15. — Battisela 
Teresa; Cent. 20. — feeschìgliaa Te-

M 

M 

re3a, Cent. 20. — Dal Zo, fratelli, 
L. 2. - Armellini, notàio, L. à/ --
Qritti Vincenzo, L. 5. — Gii avven
tori del caffè all' Angelo, L. 17. — 
Pente Antonio proprietario del caffo 
all'Angelo, L. 3. 

L. 66 90 
Somma pubblicata i t . „ 931 4 4 

Totale L, 998 34 
Tentvo G-aWbAidi - L'Antony iersera 

andò fischiatoi fi-iohiato al Teatro Garibaldi 
con un pubblicp, affollato di gioventù, con una 
aspettativa assai iusnghiera e con una esatta 
interpretazione degli artisti. Eppure questo 
drammi X ..«- ««£» „:— - - "S.W-W^ ^ -V.' 

adunque chine pcetsionò la caduta? porse 
la traduzione; che può essere suna niercenaria 
riduzione? Porse L'immoralità ch'̂  il 
SU 
questa 
e 
morosamente è una grauie lezione pei nostri 
capocomici, i quali non sempre furono casti
gai» nella scelca delle loro produzioni. 

Sappiamo che dietro iniziativa di al
cuni studenti, iuoedì s?ra 14 corrente si darà 
iailil Iettanti filodranimàt ci una rappresenta
zione al Teatro Concordi a beneficio delle fa-
migle di Monti e Tognetti, con un inter
mezzo accademico di scherma iti cui sì pro
durrà l'egregio signor Federico Bellusfo, 

liiporilaaiio colla mass*ma soddisfazione 
le parole che il Moniteur de la photographie 
scrive a proposito dell'opera del dottor Bor
ii netto nostro concittadino, e facciamo notare 
che il Moniteur de la photographie h il 
giornale più diffuso in Europa fra quelli che 
trattano di quest'arte 

Il Moniteur deplora (malheurensement) 
che l'opera del Borlinetto sia scritta in lin
gua italiana, perchè avrebbe desiderato che 
come Trattato generale di fotografia fosse 
scritta in una lingua niù universale (la fran
cese) per renderlo più diffuso e p-ù cono
sciuto. 

Ecco le parole a cut acceniamo : 
Il Big Luigi dott. Borlinetto di Padova, il 

j da un motto da repeterai sopra una schei* 
suggellata contenente il nome e lMnijri^d 
del concorrente. L' ultimo gt<»rno di noveai-
bre 1869 è termine fisso per la presentazio-

'**• Ae\ lavori dav spedirsi franco diporta 
presidenza uièl ì/ceo BecCàr/a in. m&ò* 

> (Dal Giornale La Posta.) 

- DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARtól, i l v - La Mance dice: Tutto fa 
spedare, elio nel, termine fissato per la rispo
sta della Grecia si sarà ottenuto uno scio
glimento soddisfacente della Vertenza. ! 

La Rendita Francese 3 Orn, fu chiusa alla 
Borsa d'oggi a 71:30. f i ; 
' F I R E N Z E , 12. —La Correspondance Ita* 
UeMft\e dice che il tìoverno greco rispose alla 
jtfqta turca, ma la risposta non par tale da 
soddisfare la Sublime Portaj.il^a^iaeUo^di 
Atene non credette di accettare le condizióni 
dell'ultimatum che crede incompatibili còlla' 
dignità del paese e colla costituzìene dei Re* 
gno. 11 ministro greco a Costantinopoli atten-
devasi di ricevere da un momento all'altro i 
passaporti prevedendo una rottura quasi ine
vitabile. Non disperavasi che i consigli di 
moderazione dati dalle potenze non possano 
ancora allontanare l'eventualità del conflitto, 

MADRID, — U . L'armistizio di Cadice fu 
prolungato fino a stassera onde permettere al 
presidente del Comitato repubblicano di Si
viglia di arrivare. Se le trattative falliranno 
il Governo e deciso di ricorrere^ a mezzi ener
gici onde reprimere l'insurrezione, 

$EEGLINO, j.2. —La Gazzetta della Croce 
ritorna a parlare sulle informazioni dei ^ior-
pali circa la proposta di porre lo statu-qUO 
germaaico' Sotto la garanzia ' delle potenze, 
pipe essere certo che la Germania non sof
frirà alcuna ingerenza pei propri affari delle 

erano opporsi risolutamente 
provenienti da una certa 

* ^ 1 

— La Gazzetta di Spener 
rispondendo alla France dice: Ogni governo 
tedesco che domandasse ai popolo tedesco di , 
accettare la tutela dell'Europa giuncherebbe 
la sua esistenza. Se i -governi fossero cos'i 
ciechi da dirigere la lp/*o politica versn una 
tutela della nazione tedesca che non ò punto 
dispasta a turbare la quiete dei vicini que
sta manovra prjvocerebbe la coalizione dei 
popoli tedeschi che sono molto'Stanchi degli 
eccitamenti bellicosi dei Gabinetti. 

^ • * 

MOriZIB DI BORSA 
PARIGI dicemb. 10 

•»i 

anditi* rr 6 iìUx 
itauana 5 Ofo » «. 

Azioni ferr. t > ah.-i^n^t.e . 
ObbSig. » » » 
Azioni ferr. romane . 
0 bligazrooi . . . . . . 
Ferrate Vstorio-Emanuele . 
Oblig. fer. merid. . .„ . . 
Gambo auH'Italia . . . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Camb o su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

I Obblig. R*egla tabacchi . . 

71 '27 
57 60 

416 -

11 
71 70 
57 70 

416 -
228 50 227 75 
62 50 60 — 

123 50 122 — 
52 — 

153 — 
53t8 

430 

293 

9 2 1 $ 
431 

JAKlLTOCiROBB] 

E 

Estrazione del lotto O g g i ese^ 
guita in Venezia: ' 

5 7 - 5 8 - 8 2 - 8 5 - 2 5 
» , ^ V - * 

Fra le disposizioni nel personale giudizia
rio troviamo là seguente: 

Verzà Nicolò, accessirta.nel Tribunale Pro
vinciale di Rovigo v tramutato al Tribunale 
Provinciale di Padova. 

—^qB^a^^maurrii" 
\ ,i . * ^ \ 

j * 

U . 

V: B 4 -l i ~ A 
E NOTIZIE YAftlB 

o p p i a m o che i Treni diretti 7 e 8 fra J liano ^ dato .cpnqprrere 
Padova e Bologna sospesi con avviso 11 di- f i 
x f̂flbrò verrahn(T riattivati doìnàhr 13 corr. I ital 

cui nome è già conosciuto dai nostri lettóri, | Ferdiuaudo (Ja fipâ nn gerente responsabile 
pubblicò - sciaguratamente in italiano - un 1 
Trattato generale di Fotografia che forma | 
un grosso valune in 8. Hai avremmo desi- | 
derato fare alcuni estratti interessanti di I 
quest'opera che racchiude molte idee originali. 

Avte i ta l iana . — Leggesi snella Na
zione: 

Abbiamo sot&'oschio una lettera da Lisbona 
nela quale si parla dello straordinario suc
cesso, e deile splendide onoranze ottenute in 
quella e ttà da Ernesto Rossi. Nella prima 
sera il teatro affollatissimo era onorato dalla 
presenza delle Loro Maestà. Il re Luigi fece 
invitare l'egregio artista alla reggia, e gli fu 
largo degli encomii più lusinghieri. Nella se
conda sera, il Re in mezzo ai frenetici ap
plausi del publico si recò dì persona sul palco 
scenico, a salutare il Rossi che rappresentava 
Y.Otello, e.lo msign va del primo ordine ca
valleresco del Regno, 

P remio ita vizza. — La commissione 
appositamente istituita pel premio annuale 
fondato dal dott. Carlo R*vizza propone per 
l'anno 1869 il seguente tema : 

«Elaminata 1?istituzione del giurì, quale 
è stabilita dalla legislazione penale d'Italia, 
,esposti i risultamentì che se ne ebbero, in 
questi anni, cercare se essa risponda al suo 

.Jacopo; ai indicare se e$sa risponda al suo 
scopo; ed indicare se equàli modificazioni 
sarebbero. 4a introdursi per meglio-raggiun
gere lo scopoOfliliptóJtì èldi; hlille lire 
italiane da corrispondersi all'atto duella; pub
blicazione del lavoro premiato. Ad ógni ita -

OgBil ammala to trova colFuso della dol
ce Revalenta Arabica Du Barry salute, e-* 
Borgia* appetito, biloba digestione e buon soun> 
EaSi guainsce," senza medicine, né purghe uh 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgìe, ghian
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatu
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, a-mi'l 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, 
voce, bronchi, vescica, fegato, rem, intest nij 
mucosa, cervello e sangue. 60,00(3 cure JOOO-
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di 
Pluskow, della Sigra. Marchesa di Brehan, ecc. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. fr# 
scatole: 1(4 k\L, 2 fr. 50 cent.; 1 kiì., 8 Jn 
12 kil. 65 fr. Du Barry e Cia, 2, via Oporto, 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti-
droghieri. La Bevalenta al cioccolate agli 
stessi prezzi, costando incirca 10 contesimi 
la tazza. 

fr 

l l lui i i i 'c sot to f o r m a d' uà piacevole 
confetto i principali elementi che operano la 
digestione nello stomaco, è̂  lo scopo raggiunta 
dal sig. Burin de Buuson, distinto farmacista 
di Lione e laureato dall'Accademia di medi
cina; Dagli esperimenti' fatti negli Ospedali 
m\\W che qùe'st'e Pàsti^tiè di Lattato di Soda 
• Magnesia atte a guarire tutte le malattie 
dello s-'.ornano e le cattive digestioni, sono 
superiori alle, Pastiglie di Vichy, al Sottoni-

nesia calcinata ad ori;dpvrannonessere; scritti imlmgua trato di plsmjito, alla .VWS«1-R K 
t, iheditì,' anommii Vcontraéè^t i ;ai Carhoné ve'getiale. ! ^ il Uìib. k 515 

» 1 

| t * : l 



GIORNALE DI PADOVA 
!(WWAWCTT,'fc ÈBKM 

J ^ 

*l v 

. - • 

* I 

^•rt «fcjfcm**! * *«»#• ̂  #*» * * *"*^H r**fc 

CARIE 
i W l u m i i — i w T^^T|^iM^i••••l^•^1ìriTì••lrf^^-*^^^^ '..''...""'* "•""wi"* lÉ ""—*'""""" ."*""'"""" 

ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
del doti. I. é. POPP 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentato e privilegiato in Inghilterra, in America ed in Austria 

Guarisce in&tananeamente e radicalmente i più violenti mali di 
denti. Serve a pulire i denti in generale anche nel caso che il tar 
taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro bel colore 
naturale, e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce 
alla pulitura delle gingive, ed è un mezzo sicuro e positivo per 
frolle*ara dei dolori provenienti dai denti cariati come dai mali 
I ema t i c i dei denti utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come per sollevarsi, da un alito cattivo proveniente da guaste gengive 

Contribuisce a consolidare 1 denti mal sicuri nella debole gengiva 
ed è un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive. 

WTt , . • n II prezzo d'una bottiglia grande è di franchi 4L e di uua piccola 
Nevralgies I manciù *,«©. 

^ 1 Si può acquistare e all' ingrosso ed al dettaglio. 
***»€!«»¥«* 14. Ji&AMlAftl f a r m a c i s t a «1 P a c a t o t i ! s Verona A. Fa»zi farmacista, 

fitòvcANSLL* farmacista, F. PASCLI farmacista, FMJERKRAUBB, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie — f r a t t o ' * Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, C. BOTNER 
farmacista — Fot dettone ; A. Imi muo — i att : h. i* ce «JKV TI — Rovipno : ANGELO PAVAN 
— 'irenio: G. SHSEE libraio, T. CAMBRA — Udine:VANGELO FABHIS e FIUPPUZZI farma
cisti •--• C<neda: C.Cok farmacista — Brescia'. A. GIRARDI: farmacista~Milano: far
macia G. MOJA D. Genova: CARLO BRUKZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI— Torino: 
farmacia 7mie Roma;* Vmwo l u t o — Napoli* farmacia PERCANSTEI — A maa: 
QUIR. BKI'<UA*~ Sinigaìlia: SAREMO B*IFANTI — Venezia farmacie Fauci, Qavioia 'l *> 

•*?no, Agenzia o Mondo. > 8 pub. n. 14 
' i ' 1 ^ " 

Via Pedrocchi, dirimpetto X Università 
Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno B c n t l e D e n t a 

i u r e a r t i f i c i a l i legati tanto in O r o quanto in P l a t i n o , C a u t s c u , T a r t a r u g a , a m -
l ì r a cc«»« dietro sistema nuovissimo americano imitando perfettamente ì denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car
d a t i senza dolore. ' 3 . • . '••; . 

Le commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
&\ ricevono dalle © antim. alle 5 pomer. 

, JS. Scinoci! 
(4 pub. n. 560) meccanico dentista 

SALUTE 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Ouariace radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nenralgie, stitichezza abi

tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, orudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucoso e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
/ebbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
paucanza di freschezza od energia. Essa e puro il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza, dì carni. Economizza 50 volte il prezzo 
jfuo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

ÌElstffatto elfi 7 0 , 0 0 0 gwairt&toail 
Cura iV. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondo vi), il 24 ottobre 1866, 
. ' . . . , . ' "... La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, BOX 
jMmto più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 
jpobusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am 
.'«alati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castoili, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sigi marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

sjMSfltion©, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateacre presso Liverpooi 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura JV. 69,421 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li S8 maggio 1867. 
Er» più. di duo anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pit 

«raade spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot
tor i che presiedevano alla mia cura; or isono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-

,< «tremi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
l*i gustosissima Revalenta, delia quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti. 

1 mi ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio caro signore, ì miei più 
jnneeri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no» 
' l i stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
H* unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua neonoao&ntidamm sorva Giulia Levi .. • 
N. 6^,081, il sig. jDuca di Pluskow,. maresciallo di corte, da una gastrite, -= N.'*Ò2,Ì7<$ 

ba i a t e Reniamo des llles (Saona e Loiraj. Dio sia benedetto 1 —. N. 66,428: la bambina dei 
, »ig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino)'da una orribile malattia di conBu-

, azione r~ $..46,210: il sig. Martin, dottoro in medicina, da una gastralgia od irritazione dello 
j toma ce die lo faceva vomitare 16 o .16 volte al giorno porlo spazio di 8 anni — N. 49,428: 

1 U sig. HalcMn, dai più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccess 
^éi gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ii4 di chil 
jTr, &&•, ip chil. fr. 4.50, 1 chi], i h 8, 2 chil. e Ì\U fr. 17,40, 6 chii. ir. 36, 12 chil. ir. 6 5 -
(iAoutro vaglia postale — 

La HEMLE 
Agii stessi prezzi. 
' ' . Dei,v;.nim -~ SÌ PADOVA : presso 

C CCOLATTE 
. 

' 

PlaiBei*! e AL a u r o farmacia reale — R o b e r t i 5Ea-
a e U l j^ij(n«V>sti.—VEROMA;. Hlboii- ^pmzì farm.— VENEZIA; Poi.ci (78 pubi. n. '372) 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
.j ; trovasi vendibile la 

* • ; 

r i 

* 

t '" a Italiane Lire UUA 

•K-s tr.'::-^'it * \ -, VAÌ' '< \ * ̂  * 

Sacche 

m 

< - L 

dei 

in 

elegante volume, di pag. 476 con incisioni, vedute e pianta 

Prezzo I I Ls 

alla Libreria ed. Sacchetto 
è in veti 

IL 
ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della 

P R O V I N C I A D I P A D O V A 

approvato dall'Autorità Ecclesiastica e dal 
Consiglio Provinciale Scolastico 

prezzo it. cent. 

ALLA. SOLA 
Librerìa editrice Sacchetto 

I n fi'aclova 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. 6 
IL 

TRATTATO GENERALE 
DI 

ri 

L. BORLINETTO 
1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 

MEMORIA 
suir 

riuzzo 
JOIO-FERRATO 

di 

J. SERRAVALLO 
ftell'annunziare il mio 4H£o b i a n c o i u e -

« l i c ina lc d i ficcato eli M e r l u z z o |i&*c-
pa i*a to a f reddo , , là dov'io spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di
cevo che, i principj minerali iodo, bromo, 
fosforo, intimamente combinati con questo 
glicerolio, trovansi in una condizione transi
toria fra la natura inorganica e l'animale, e 

tanto caratteri fisici differenti di quello che a' 
riscontrano comunemente nell' olio di mer
luzzo spacciato in altre officine. 

A norma del rispettabile ceto medico sog
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,007 
del glicerolio in discorso, contiene costante
mente grani due, pari a IO centigrammi di 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve
nia, se mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 

È nottf la proprietà che godono, in gene
rale, in modo più o meno attivo, tutte le so
stanze grasse di appropriarsi e rissare Tossi-
gene dell'aria atmosferica, fenomeno conosciu
to generalmente sotto il nome d'irrancidì* 
mento.Tale operazione complessa non si effetua 

| senza un previo cangiamento di aggregazione 
pertanto più facilmente assimilabili, e quindi molecolare dell'ossigeno in virtù del' quale 
di più efficace e più sicura azione terapeutica questo gasse acquista un potere ossidante 

i 

in tutti que' casi, ove occorre o correggere 
la naturale gracilità, o combattere dispo
sizioni morbose, o riparare a lente soffe
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo 8odo-i'<Lk&*arato; con que
sta diilereiiza, ohe se quello è più conveniente 
nelle condizioni morbosa a tento decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi cuiativi di azione energica, questo 
è indicato in tutti i casi a decorso p i ù a c u t o 
e nei quali urge di i-ifociftlai*o l à i i u t i ' i -
z i o n e ì a i h g u e u t e e d i u t i / u d u r r e n e l 
te i ' i ' ea i t c d e l l a eli 'eolazioa&e a i ia^gio-
ire aiuainca'o d i c l e m e n t i , a t t i a geaac-
a*aa*e fi g l o b u l i r o s s i d e l s a n g u e e a d 
atti-i-aa-e c o s i s o l l e c i t a m e n t e l a f u n -
zioaae a*cs|»ia*atOa*ia e ncaa c o n s e g u e n 
z a naia itila p e r f e t t a e coiai.pBeta saai-
gia i l icazioaae. 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza deii'ulio h l aa i co medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo O l i o d i m e r l u z z o 
i o d o - 1 ' c r r a t o , perchè preparato esso pure 
ctl biaaaco anziché col orzino, il quale è 
sempre una mescolanza di où di varia na
tura, opperò più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive. 

, , _ ~ x , ^ „ „ „ M V V 4 I W . I 

L'Ol io d i ntci*liazzo iodo-fca*a*ato che 

energico, quale appunto offre l ' ozoa io . È 
noto ancora, che i grassi poco o niente ven
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'e quanto dire estre
mamente divisi; ed in tale stato vengono por
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmona e, ove sotto influenza dell'aita tem
peratura e dell'umidità ohe vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi-
gene é la successiva ossidazione sono istan
tanei. Gli i o d u r i godono-essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiega.i come reativi sensibilissimi, per ì-
scoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera elione cir
conda. 

I gUcerolj, in generale e quello di merluzzo 
in particolare, attivano quindi la funzione 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare Vossigeno neutro in ossigene attivo, 
ed il g l i c e r o l i o ali i o d u r o d i fea*a«o gì. le 
di questa.proprietà in un grado più rint'orzato. 

Se tale mia maniera di spiegare l'azione di 
questi farmaci, corrisponle, come parmi in
dubbiamente, al fatto, il campo delle sue ap-
lieazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto, -

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
avere tentato di sollevare un lembo del denso 

io esibisco ora, saturo com'è della preziosa, 
preparazione di iodio di ferro, offre por-

velo che copre le operazioni della natura 
nella speranza di recare giovamento alla sof
ferente umanità. 

aS-« ; Deposito generale a Trieste: J. SERRAVALLO — Padova: Ce rnse l io faranacSa «* 
l ' A n g e l o - Lcgnago: Valeri -Vicenza - Franzoja: Fiest>o - Duse : Rovigo:Valeri."i IGp.n.429) 

Tip, Sacchetto 
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